
.

Oggi, alle 10, 30, presso il Ci-
mitero militare di Altare, me-
glio conosciuto come “il ci-
mitero delle croci bianche”, 
il generale di Corpo d’Arma-
ta Andrea Rispoli presenzie-
rà alla commemorazione dei 
Caduti e delle Vittime civili. 
Una cerimonia che il Ministe-
ro della Difesa,  attraverso 
l’Ufficio per la tutela della 
cultura e della memoria del-
la Difesa, guidato dallo stes-
so generale, ha fortemente 
voluto a seguito della conclu-
sione degli interventi di ripri-
stino del decoro del sito. Nel 
cimitero militare di Altare ci 
sono 1400 tombe, ognuna 
contrassegnata da una sem-
plice croce bianca (da qui il 
nome). Era stato voluto nel 
1944 dal generale Farina, co-

mandante delle truppe della 
San Marco che avevano il Co-
mando ad Altare, con lo sco-
po di accogliere “Tutti quelli 
che cadono combattendo… 
tutti! ”. Infatti, nel Cimitero 
sono stati sepolti militari te-
deschi, americani, oltre che 
italiani, e poi anche partigia-
ni, militi della San Marco e 
della Guardia Nazionale Re-
pubblicana. Ma il cimitero 
era ormai in stato di abban-
dono, con le croci annerite 
dal tempo, alcune lapidi rot-
te e l’erba altissima, come 
aveva denunciato pubblica-
mente, tramite “La Stampa”, 
da Renato Ruffino, ex Marò. 
Un appello che è stato recepi-
to dal Ministero della Difesa 
che ha provveduto a ridare 
dignità e decoro a questo luo-
go. Alle 10, 30 l’arrivo degli 
ospiti,  quindi  afflusso  dei  
gonfaloni e labari, quindi la 
resa degli Onori, l’inervento 
delle autorità e, infine, la de-
posizione di una corona e 
onore ai Caduti. M. CA. —
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MAURO CAMOIRANO

Zendra System di Cairo: im-
boccata la rotta giusta. Con-
fermati investimenti per 6 
milioni. Questa l’analisi del 
Ceo, Luca Billia, e del diret-
tore  delle  risorse  umane,  
Massimo Cenini, alla guida 
dello stabilimento di Cairo 
specializzato  nella  produ-
zione di freni a tamburo, do-
po lo  spin off  dal gruppo 
Continental e l’acquisizione 
da parte del fondo interna-
zionale Mutares. 

Conferma, Billia: «Nei no-
stri primi “100 giorni” abbia-
mo presentato circa 40 diffe-
renti iniziative che stanno già 
generando un impatto signifi-
cativo. Di queste, circa il 70% 
è stato avviato ed è operati-
vo». Da premettere che si par-
tiva dalla situazione di uno 
stablimento in forte perdita 
economica, e con un calo di 
produzione (da 3, 2 milioni a 
2, 6 milioni di freni l’anno). 
Prosegue il Ceo: «Le azioni 
spaziano dall’ottimizzazione 
delle vendite, con un’adegua-
mento dei prezzi rispetto al 
passato, e del costo del lavoro 
– uno dei nodi ovviamente 
più delicati, oggetto di conti-
nui incontri con i sindacati – 
il prossimo sarà lunedì all’U-
nione Industriali – fino ai mi-
glioramenti  produttivi  che  
consentono una maggiore ef-
ficienza. Tra questi ultimi, ri-
duzione delle giacenze in ma-
gazzino; trattative con i forni-
tori per diminuire il prezzo 
della materia prima; la ridu-
zione dei trasporti urgenti e 
dei costi di scarto, con un con-
seguente minor costo del pro-
dotto venduto e quindi mag-
giore redditività». 

Aggiunge Massimo Cenini: 
«Grazie a queste iniziative, 
già da quest’anno auspichia-
mo di poter generare un Ebit-
da positivo, che ci permette-
rà di sostenere gli investimen-

ti pianificati per il 2026, pari 
a circa 5-6 milioni di euro. Il 
nostro piano prevede, dopo il 
calo dei  volumi atteso  nel  
2026, una crescita nel 2027 e 
2028. Abbiamo già una coper-
tura dei volumi assegnati pa-
ri a circa il 90%, con l’obietti-
vo di raggiungere un fattura-
to di 130 milioni di euro en-
tro i prossimi cinque anni». 

Billia, esperto appassiona-
to  di  montagna,  conclude  
con una similitudine: «Sape-
vamo che ci attendeva una 
scalata  impegnativa;  ora,  
grazie all’impegno di tutti, 
siamo riusciti ad erigere un 
solido campo base e ci stia-

mo dirigendo verso il Cam-
po 1, procedendo con caute-
la, visto che il ghiaccio è an-
cora sottile, ma con una rot-
ta ben tracciata». 

Ed una parte importante in 
questa scalata ce l’hanno sicu-
ramente  le  maestranze,  e  
quindi i sindacati. Commen-
ta, Diego Novelli, Fiom-Cgil 
Savona: «Alla necessità di far 
quadrare i conti si affiancano 
l’arrivo di una nuova proprie-
tà, che legittimamente chie-
de risultati; un mercato auto-
motive che da anni vive una 
forte instabilità; e una situa-
zione internazionale segnata 
da conflitti e crisi. In un conte-
sto così complesso è fonda-
mentale che le scelte indu-
striali  non  siano  guidate  
esclusivamente da logiche di 
breve periodo, ma che si co-
struisca una prospettiva indu-
striale duratura per il sito di 
Cairo. Per noi le priorità ri-
mangono  la  salvaguardia  
dell’occupazione – sono 400 i 
dipendenti – e la tutela della 
qualità del lavoro». —
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CAIRO M.

Giornata mondiale del rene: 
oggi, presso gli ambulatori di 
Emodialisi dell’Ospedale di 
Cairo, screening e sensibiliz-
zazione sulle patologie rena-
li. L’accesso è libero, gratuito 
e senza prenotazione. Intan-
to, aumentano i pazienti che 
aderiscono ai trattamenti do-
miciliari attraverso l’utilizzo 
della dialisi peritoneale, con 
medie,  per  il  savonese,  di  
gran lunga superiori a quelle 
nazionali.

L’iniziativa dell’Asl 2 si in-
serisce nelle iniziative della 
20ª edizione della Giornata 
Mondiale del Rene (World 
Kidney Day), campagna in-
ternazionale promossa dalla 
International Society of Ne-
phrology e dalla Internatio-
nal  Federation  of  Kidney  
Foundations.  Nei  locali  di  
Emodialisi di Cairo, dalle 9 al-
le 14, il personale sanitario 
sarà a disposizione per offri-
re informazioni su salute re-
nale e prevenzione, oltre che 
visite e valutazione valori. 

La Struttura complessa di 
Nefrologia e Dialisi dell’Asl 
2, diretta da Monica Repetto, 
segue  quotidianamente  un  
numero significativo di pa-
zienti: 160 persone in emo-
dialisi, 125 portatori di tra-
pianto renale, 45 in dialisi pe-
ritoneale domiciliare, e oltre 
200 pazienti con malattia re-
nale cronica avanzata.

E proprio la terapia domici-

liare merita particolare atten-
zione.  Spiegano,  dall’Asl:  
«Nel biennio 2024–2025 la 
Struttura ha registrato un in-
cremento rilevante nell’ade-
sione ai trattamenti domici-
liari, con risultati superiori ai 
dati medi nazionali disponi-
bili. Nel 2025, i pazienti che 
hanno iniziato la dialisi peri-
toneale sono stati 18 su 52, 
con un incremento del 20% 
rispetto all’anno precedente, 
e un valore ben superiore alla 
media nazionale. Anche con-
siderando l’insieme dei trat-
tamenti - sottolineano - la per-
centuale complessiva di pa-
zienti in dialisi domiciliare 
ha raggiunto il 21,9% del to-
tale dei pazienti in dialisi, a 
fronte di una media naziona-
le intorno al 10%».

La dialisi peritoneale (DP) 
a casa permette di curare l'in-
sufficienza renale cronica in 
autonomia, usando il perito-
neo (membrana addomina-
le) per filtrare il sangue trami-
te un catetere. Dopo un adde-
stramento di 2-3 settimane, 
il paziente o un caregiver ge-
stisce la terapia che si può af-
frontare da casa, miglioran-
do qualità della vita, l’auto-
nomia e riducendo il rischio 
di  infezioni.  Sottolineano  
dall’Asl 2: «Percentuali che 
consentono di consolidare la 
dialisi peritoneale domicilia-
re come componente stabile 
e strategica dell’offerta assi-
stenziale di questa Asl». —
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Il cimitero militare di Altare
Zendra System punta a un fatturato di 130 milioni in 5 anni

la fabbrica che produce freni a tamburo, spin off di continental

A Cairo la ripartenza 
di Zendra System
“Investiremo 6 milioni”
Il Ceo Billia: “Contiamo di raggiungere già quest’anno
un margine operativo positivo. Crescita dal 2027”

Novelli (Fiom-Cgil)
“Per noi le priorità sono 

la salvaguardia 
dell’occupazione, ci 

sono 400 i dipendenti, 
e la tutela della qualità 

del lavoro”

Oggi la Giornata Mondiale del Rene anche a Cairo

ospedale di cairo, esami senza prenotazioni

Patologie renali
Screening gratuito
negli ambulatori

altare

“Croci bianche”
oggi al cimitero
si ricordano
tutti i Caduti

*

*

Un lettore scrive: 
«Chi sono il gatto e la volpe? Di-
rei il Comune e Soris. Sono un 
lavoratore autonomo, titolare 
di un negozietto. L’anno scorso 
non vedendomi  recapitare  il  
bollettino Tari decido di chia-
mare il  Comune:  l’impiegata 
mi dice di stare tranquillo, mi 
verrà spedito a breve. Peccato 
che a gennaio non avevo ricevu-
to nulla, richiamo, stessa identi-
ca frase di prima. A fine febbra-
io ricevo da parte di Soris, la no-
tifica del non pagamento della 
tassa con l’aggiunta della mo-
ra. Memore di questa cosa, que-
st’anno chiamo in anticipo e mi 
dicono che il bollettino mi ver-
rà spedito sulla Pec (cosa che 
l’anno scorso non mi è stato det-

to). Prendo nota e giornalmen-
te vado a vedere la Posta elettro-
nica e non c’è nullao. Ovvia-
mente richiamo, qui entra la 
“simpatia”  (eufemismo)  che  
mi dice che se ci tengo tanto a 
pagarla «gliela faremo arriva-
re». Il bollettino finalmente ar-
riva, peccato che sia diverse set-
timane dopo la scadenza del ter-
mine. Quindi il “gatto” ha fatto 
la sua parte seppure in ritardo, 
ma solo l’altro ieri arriva la “vol-

pe” (Soris) che mi notifica di 
non aver pagato la tassa e quin-
di mi scrive l’importo. Vado al-
la ricerca del bollettino con tan-
to di ricevuta pagata e chiamo 
Soris,  l’ennesima  “simpatia”  
(che si scambino le impiega-
te?) mi dice molto gentilmente 
(ironia) che l’importo non è la 
cifra che vedo scritto: devo an-
cora dare 11,56 euro per la mul-
ta: «Poteva arrivarci da solo e 
non telefonare».  A  casa  mia  

questa prassi si chiama fregare 
la gente ma è una fregatura che 
costa se uno non chiama la “vol-
pe” e paga l’importo totale di 
256 euro». 

T. U. N. 

Un lettore scrive: 
«Ogni giorno utilizzo il tram n.4 
per andare in ufficio e ho notato 
che nell’arco di n. 4/5 fermate 
(circa 10/15 minuti di viaggio) 

salgono i controllori Gtt per le 
verifiche dei biglietti. Non sa-
rebbe meglio utilizzare questa 
forza lavoro in modo più effi-
ciente? In Gtt cambiano i verti-
ci ma il servizio è sempre di li-
vello molto basso, con ritardi, 
sovraffollamento ecc... Infatti, 
nell’era dell’informatica e della 
Ia, è possibile che i suddetti con-
trollori non siano in grado di ca-
pire se un abbonato che ha di-
menticato a casa il tesserino sia 

effettivamente abbonato? La so-
luzione adottata da Gtt è quella 
più semplice e comoda (per lo-
ro): multare l’utente per manca-
ta esibizione. Che vergogna!».

GIANCARLO

Un lettore scrive: 
«Non si capisce come mai alla 
bolletta del gas a uso domesti-
co venga assoggettata l’Iva al 
22% che è una tassa sui beni di 
lusso. Credo che riscaldarsi spe-
cialmente in inverno sia una ne-
cessità, non un lusso. Quello 
che non capisco, e che ne le as-
sociazione dei consumatori e 
né i sindacati ne fanno richiesta 
al governo. L’aliquota giusta sa-
rebbe il 10%».

NICOLA MUSTI

Specchio dei tempi
«Storia dei rocamboleschi tentativi di pagare la Tari, con una multa come beffa finale»

«Gtt, controllori senza tecnologie...» – «Meno Iva sulla bolletta del gas»
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